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	SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA’ DI FACCHINAGGIO

E DI MOVIMENTAZIONE DELLE MERCI

al Registro delle Imprese o all’Albo delle Imprese Artigiane

(art. 17 Legge n. 57 del 5.3.2001 –  D.M. n. 221 del 30.6.2003 –                           Legge n. 40 del 2.4.2007 – D. Lgs. n. 59/2010)




                                                                                                          
       + Allegato n. 1 (informativa privacy)

Il sottoscritto _______________________________________________________________________________________

nato a  _____________________________________________ il _____________________ titolare/legale rappresentante 

dell’ impresa / Ente__________________________________________________________________________________

con sede in _________________________________________________________________________________________

cod.fisc. __________________________________ n. R.E.A.____________________ Tel. _________________________

SEGNALA
ai sensi dell’art. 19 della L. 7.8.1990, n. 241
	· l’inizio dell’esercizio della/e attività di cui all’art. 2 co. 1 del D.M. 221/20032: 

a decorrere dalla data di presentazione / spedizione della presente denuncia*
* la medesima data  deve essere indicata nel modello di denuncia/domanda al Registro Imprese o all’Albo Artigiani

  a cui la presente denuncia va allegata



	· l’inserimento/variazione della fascia di classificazione
dal


N.B.: se trattasi di solo inserimento/variazione della fascia di classificazione compilare soltanto il Quadro I


DICHIARA

sotto la propria responsabilita’ - a norma degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28.12.2000 n. 445 -  e nella consapevolezza che le dichiarazioni mendaci e la falsita’ in atti sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 d.p.r. 445/2000):

QUADRO I
fasce di classificazione

	· iscrizione 
Il sottoscritto titolare/legale rappresentante  fa altresì istanza di
· variazione
nella seguente fascia di classificazione per volume di affari, realizzato in media nell’ultimo triennio (al netto dell’I.V.A.), nello specifico settore di attività, secondo le prescrizioni dell’art. 8 del D.M. 221/2003:

A) impresa attiva da almeno due anni:

· inferiore a 2,5 milioni di euro

· da 2,5 a 10 milioni di euro

· superiore a 10 milioni di euro

A tale scopo allega l’elenco dei servizi eseguiti nel periodo di riferimento corredato dall’indicazione dei compensi per gli stessi ricevuti.

B)
impresa attiva da meno di due anni:

(trattasi di impresa di nuova costituzione o con un periodo di attività inferiore al biennio, indipendentemente dal volume d’affari)

· inferiore a 2,5 milioni di euro



AVVERTENZE:

I requisiti di onorabilità previsti dall’art. 7 co.1 del D.M. 221/2003 devono essere posseduti da: titolare-institore (se impresa individuale) - tutti i soci per le società in nome collettivo, soci accomandatari per le società in accomandita semplice o per azioni, tutti gli amministratori per ogni altro tipo di società ivi comprese le cooperative. Le imprese di facchinaggio possono richiedere l’iscrizione qualora nei confronti dei suddetti soggetti risulti:

-   assenza di pronuncia di sentenza penale definitiva di condanna, o mancata pendenza di procedimenti penali nei quali sia già stata pronunciata sentenza di condanna per reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni,  salvo che sia intervenuta la riabilitazione penale ai sensi delle leggi vigenti;
-   assenza di pronuncia di condanna a pena detentiva con sentenza passata in giudicato per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina, salvo che sia intervenuta riabilitazione penale ai sensi delle leggi vigenti;
-   mancata comminazione di pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una professione o di un’arte o dell’interdizione dagli uffici direttivi delle  imprese;

-   mancata applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione ai sensi delle leggi 27.12.1956  n. 1423 -  31.5.1965  n. 575 -  13.9.1982 n. 646  e successive modificazioni, o non siano in corso procedimenti penali per reati di stampo mafioso;

-   assenza di contravvenzioni per violazioni di norme in materia di lavoro, di previdenza e di assicurazione obbligatoria  contro  gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, non conciliabili in via amministrativa e, in particolare per le società cooperative, violazioni della legge 3 aprile 2001, n. 142.
La verifica presso il Casellario Giudiziario potrà essere effettuata dall’Ufficio.
L’Ufficio inoltre accerterà autonomamente:
- l’insussistenza di cause di divieto e di decadenza previste all’art. 10 della L. 575/65 e succ. modificazioni (disposizioni antimafia) per i soggetti indicati all’art. 5 del D.lgs 490/94 all. 5;

- l’inesistenza di notizie sui protesti iscritte nel registro informatico di cui alla legge 15.11.1995, n. 480 a carico del titolare/institore, per le imprese individuali, dei soci per le società di persone, degli amministratori per le società di capitali e per le società cooperative (art. 5 D.M. 221/2003).
· N.B.: Il sottoscritto, nel trasmettere i propri dati alla Camera di Commercio Venezia Giulia, acconsente al loro trattamento da parte della stessa per le finalità di legge

Dichiara, inoltre, di essere informato di quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Luogo e data ____________________________________ Firma ____________________________________________
ALLEGARE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE ( barrare ciò che si allega)

· versamento dei diritti di segreteria camerali - se versati in c/c postale il numero del conto  è   intestato alla Camera di Commercio Venezia Giulia;
· fotocopia del documento d’identità (in corso di validità) del denunciante;

· elenco dei servizi eseguiti (solo per le imprese attive da almeno due anni);

· altro (specificare) ______________________________________________________________________________________     
N. B. : questo modello va allegato ai modelli  di denuncia/ domanda del Registro Imprese (I1-S5-I2-UL-R-SE) e dell’Albo Imprese Artigiane; se la denuncia/domanda viene trasmessa in modalità telematica/informatica il presente modello, sottoscritto - con firma autografa o digitale –  dagli interessati,  dovrà essere predisposto in formato elettronico unitamente agli altri allegati previsti.
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2 sono soggette alle disposizioni del D.M. 221/2003 le attività di facchinaggio svolte anche con l’ausilio di mezzi meccanici o diversi, o con attrezzature tecnologiche, comprensive delle attività preliminari e complementari alla movimentazione delle merci e dei prodotti, come di seguito indicate:


- portabagagli, facchini e pesatori dei mercati agro-alimentari, facchini degli scali ferroviari, comprese la presa e consegna dei carri, facchini doganali, facchini generici, accompagnatori di bestiame, ed attività preliminari e complementari; facchinaggio svolto nelle aree portuali da cooperative derivanti dalla trasformazione delle compagnie e gruppi portuali in base all’art. 21 della legge 28.1.1994, n. 84, e successive modificazioni ed integrazioni. 
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